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j>iceTOno escìu#am 
I nost ra politica in terno. L'ossequio ad J rovìarì pàs^vXv ètfll^'un ò'óljltì̂ î̂ ^̂ ^̂  

un grande principio dì r innovaz 'one divennero, capaci di p r o m é t t e r e , n u -
morale educativo dell I tal ia non fu 

In quar t a paglfla^An^esiiALiS® la linea 
m terza " , » ^'••: ' » ^^^W; -^^im 
Per piU inserzioni i prezzi sarafttìtì ridotti 
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T^^on^ Bevtani f iF 'scri t to 
lifià quinta ed ultima let tera al-
Fònói-èvólè Mussi sulla quSfìònè^ 

^<ìeir esevxizlo Im^oviiìrio. ma ^ cosi-
\ . . . . . . ' . . I • -

lunga che l o àpaiio.non'ci permet ­
te , di r iprodur la uè per intero né 
ià "un solo numero del nostro gióvr 
naie. 

m^^r 
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Mentre dunque daremo domani 
là. seconda par te di questa let tera, 
r iproduciamo oggi dalla pr ima quei^ 
luoghi che CI sembrano più note­
vol i : . 

manifesto e non ,,sv ebbe U, coraggio, 
se pur ve n 'era ilèfeensieH, di prò-
clamarlo. Qualche altro principio 
gna e governa fra tioì. 

Si soppressero le corpor!\zioni.;r,eU.-
g!ose,.3Ì incamerarono, i beni del cle-
xo f ma' i frati: e?le monache ripuUu-
V 
è più W(!ò di^prima. 

Fummo rapaci e non fumico Jnslajjr 
ra tor i . Abbiamo divorato ì quat t r in i 
tolti e ci troviamo spossati in com­
pagnia cog)i.,^/valigiati da no] 
nXiU 

i,,m-

ano d'ogni dovòi, ^ il ólèVo influènte 

iMr, 

Garo AmicOy. 

La dimissione volontaria di Zànar-
deìii, ultima speme, e quelle di Seismit-
jBo4a e Ronchetti rendono un esem* 
piare omaggio ali* Oiiiésià politica^ o 
finanziaria : essi; non potevano èssere^ 
meglio ispirati,' né see^iere ora' più 
sififnifìcante ed'uffìcace^ per questi av-
venunenii si semplifica assai la situa-
2Ìo.ne che cii minacciava tetra è con-

^f0^ Tiriamo più Ubero ( k ^ p i r o - ^ 

feltr-àd'ofltfe più salutari per l'Ifeiiìiaj 
agli onori, alle soddisfaziòM ihcontra-
siftte che loroWrranno dal retto pa-
^ . ^^mm»'i'' .̂ • . • , • 
triottismo., ' , ' ,• ' ' 

JEd eira vorrei affrettarmi, amicò,- a 
'lÈlirti secco e breve tutto ciò che; pro­
misi, 5Bfia ria materia 'mimensa quanto 
gli .interessi òhe rappresenta mi in­
pone dì richiamare all'attenzione dei 
lettori alcune riilessioni ed alcuni fotti 
iTteiìO noti e signiucautissimi che im* 
pongono una decisione. •;• : ;.; ;̂;,! 

•In fuori di pochi ricordi, sarò ricìsò 
ntìUV^eprìmere J t ^ ^ f r o f b n d e eon^ 
finzioni,, armate di ottimi argomeirti,' 
abbaruionando al senno deii lettori le 
deduzioni che sgorgano logiche, prar, 
•tiche e decisive. r*^v;̂  •.'.• • 

E jpoi ti cedo la parola, amico mio, 
p,e;!ìqhè tu ay,v^lori o correggHii-mi^ì 
apprezzament i , nserbandomlfinuoyp^ed 
an^pio sfogò alte buone rogioni che 
ora t a c i o , nelle prossime discuissioni. 
Alla Camera . , 

• • * p f è ^ r - • - . ' , • • • • • • ; • • 

- „... Il far dcnuri ad ogni costo, per, 
ogni via, e con ogni misura SMltuariia; 
ft diversa,^liii^il grido eisiilù^iyo^ fu-r̂  
nesto dei nostri uomini dì Stato dai 
186Ò in noi. Il' tornaconto momenta -
noo 5 la^£U(3Ptioné di ' Ciis::?a regolò la 

,„,w0; ba ldanzos i , più esigenp , e 
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(*) A tu t t i qnei giornali, che, cen-; 
smando con nuovissimo, amore, a'"1lTf 
talertto la vivitìezionedeironorevole B e -
pretìs^; a l luse '» '̂ '1 ingrat i tudine mia 
verso di l^^^^ia.noto e certo che, io non, 
contrassi liè iiò debito di sorta con 
wlcuu miniatrpv e che il mio rideòti-
men to tu t to politicò, espresso; eoa a l ­
legra vìyapità oggidì verso Tpnorevple 
Depret is , non data da ques t ' anno soW 
tuuLo, nò U) userò la durezza dì ram- , 
ment:irne a lui gli al tr i gi-avi motivi. 

Pe i miei rappoi t ì personali poi col-
l'-on. Deprelis, infuori del pronome tu, 
che accomuna anche gli avversari , io 
non mi giovai presso dì lui, uè ave­
vano il dir i t to , dì al t re amichevoli p r e ­
rogative per guadiignurmi l 'animo suo. 

Annuncio con soddisfazione che ìT 
giovine e vigoroso pubblicista avv. P . 
Bel vecchio, direttore- 'proprietario d e l 
Movimonto di Genova , pubbl icherà 
quanto prima: lì Pro e il Contro nel' 
l'esercizio ferroviario^ aeconflundoi'in-
vito mio espresso péll^ prima di que­
ste lettere. 

,,,3i|i|vistessa ispirazipne,: rfistesstì ,;pro-
posìto esclusivo di far denrtriy non 
importa sèi bifendéndo interessi na-
zionali 0 prmcipii liberali, tu seguito 
per l'esercizio ferroviarie!. Lo; spìrito 
poltrqji^^^ ayara, Aa TK âncâ nza di, gpr 
nio inizì^tore^;di- preiteggenteamortì 
della pubblica prosperità, ha futtò pre-

ifenì-e al ministero r abbandonarne i 
*'désti.ni^_iielle braccia dei banchieri. 
Facp^ap.Q essi.eJ.ncassei'emò noi,cori 
lcpraòdo,vlasciamo fare, lasciamo pas-' 
sare. Ècco il verbo dell' Italia econo-
mifìa,:ri/nnoyatiit' 
t O b 1 : ^ ^ e r ò , che bisogna iniplor. 

xnstOAWimo ab tnns dv, l^ia' 
:reno'^tio in capite et in-ìnemhriSdèi 
santi padri! 

È trop.p^lliero ed ovvìcnifirt ricono­
scere^ amìct» mio j c'iifl!! pe^ necessità 
dì cose, riéll*esercÌ^io privato sarebbe 
vizio 0 danno economico degli indù-' 
striali intraprenditori quello ciie, per 
una pubblica amministrazione che mi­
ri .al bene .comune, sarebbe virtù e 
vantaggio;'peì*^tìtìUi. \ 

i.MÌ Ma esaminiamB'di'còrsa , òa'ro 
Mussi, gli strani fenomeni econòi^j^f 
che oi offrono le ti"e Società ferrovia­
rie ir* esercizio. 

La fiocietà dell'Alta Italia non por 
vteva soddisfare eli interessi del suo 
^passivo e per adetripiérò ai suoi imp.e-
gni di ammortizzare'le obbligazioai, e, 

i. . 1^ I ' . • 

i buoni dì cassa e di dare il 5 0 | 0 a-
eli aRÌonisU le occorreva un nuovo 

^provento annuo di 15,360,000, e in t ah -
Up. perdeva nell 'esercizio sei mil ioni 
fall 'anno. , , ^ 

••'La^Ècietà'd'elieiromane fu èalvata 
idal pericolo imminente e dai. danni 
del foillìmento dal governo, che com-

Jprò;j^^^P obbligazioni d% più anni e 
kuttora giacenti infruttuose. 
••• La Società diìlle Meridionalij q u a n -
!tunque saviamente amministrata dal 
'defunto Bòna, quantunque^''WenÒ* de-
iviistaia dagli enormi''stipendii del 
imaggioVenti numerosi nelle altre due 
.^ocietà (1), quantunque, dopo di aver 
^espialo esemplarmWte i lgran peccato 
originale, npn sia imputabile dì. pre-
variciizionì ed abusi, negli approvvi­
gionamenti , cionullamcno essa stenta 
a trovare i .capitali, pagandoli assai 
,cari per soddisfare ai suoi impegni. 
; Ebbene, queste tre Società agoniz­
zanti o fallite; questi tre esercìi^i fer-

ni t i , 45 milióni a l^overno ; i-appre-
sontantì l'interesse delle azioni ed 
obbligazioni che due di esse non. pa­
gavano,e 1'altra pagìivaà stento con 
preUìti gravosi;, •/ ' -̂  

:Questi tre eSercizii dovrebbero in-
oltre fornire largo guad.igno ai ban-

V . 1 . 

chierì, Sé fossero cosi ingenui da con­
durli coi pVof)rÌ denari, e giù giù do ­
v r e b b e r o , secondo lo spi l'ito 'ihnp|§|,^ì 
tnre del Depre t ì s , servire il, pubblicò 
assai meglio di adesso, assaporando in 
prospettiva maggiori guadagni . 

Come mai può avvenire t a n t o ' c a m ­
biamento di fortuna'? Qùàl mistero 

• - - ' i l ' ' ' • ' ' - ' • , ' • ' 

finóra Ìmpi3netrabìlè ci s i rivela còlle 
nuove cphvenzionH%- ' 

D o v ' T ? di chi la co lp i delie p e r - I 
di te fatte fin qiii ? 

Dov'è '? chi?^ come si as.'3Ìcura t àn -
tia l à u t a fortuna per l 'avvenire? 

Come mai trovare l 'abbondanza dovè 
èra il vuoto di cassa e la rnWrìcàta 
fede agli impegòi '? 
' N o n e ra proprio il caso di u n a ' i h -
chiesta per conoscere, prima di t r a t -

lJ|,re riscatt i ed esercizi,: come stavano 
le cosò, dove ei\Vtìó léNforaginì s^ 
patr izi , dove s i trovavano id fónti i i -
jiaVàtrìcì? 

Quarjti milioni si sarebbero r ispar-
nìiati se un ' inch ies ta avesse p rece-
duto l 'accettazione del patto di^Basi-
lea ! E quant i se ne r ìsparmierebbero 
ancora innanzi fissare le condizioni |; 
per' un nuovo esercizio, sia pure pr i -
vato;p governativo ! ^ ' -

Noi non conósciamo Che le passato 
1 ' ' ' ' ' - ' . 

rovine di cui si i'^noiano le cause co-
stanti cte,^.ptrebbero trovarsi chi sa 
in quali {ioiìisìpni di interessi! Ma noi 

(C\ doiTiandiamo con vive^lreoticùpa-
^ziònì.̂ lCquai manto pietóso copre il pàS-
Jsatò e non concede l'esame dello stato 
I attuale ? 

Come mai il ministero dì sinistra 
Idimentica òòsì presto che i moderati 
Irinllft mal negar^onò ai sisnòrì dellè^ 
jDemaniali, della Regìa coihtercèsat%if 
ideila Banca Nazìònaloj delle Meridio-
,nali, delie Romane, dell'Alta'Italia^ e' 
quanto spesso né comprarono l'appog-
gm? ; 
'. ^ E j;ome mai un Depretì^^;-istpuitb.:e' 
memore degli alti gHdipà^^^^^ sol­
levatisi contro, il contratto proposto 
per le Calabro-SIcuIe da' Òt Cattaneo,? 

inel H860,, che concedev?1f. 4 i i 2 0(0 
d̂i commissione ai, costruttori Adami 

stratore a papparsi m ozio le misUaff 
la q r lire, avrà la fornitura, ah appalti 
e giù g!U fino alla quarta generazione 

ei nipoti favoriti., 
, E il Sgoverno riparatore ..restaura a 

nuovo cotanto, sistema? C'è proprio, 
per disperazióne della pairtaida farsi 
frate,, giacché ir gòverifî b he tollera e 
favorisce la facile riproduzione. '..,., 

No, no e poi no! Le ReKÌe cOinte-
ressate non devono e non possono faf 
parte del progniinma liberala. 

• * . •••• • ^ ' \ • ' . \ •• - i j i - • . I ' . I 

, (Cnniinua/^^i^, ' A BEETANI. 

AlVoii, mix. Giuseppe Mussi , ' , 
D e p l ì l l r y Parlam*".,, 

/ t ) • 
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20, novembre. 
Rompo finalmente il; lungo silenzio, 

0 pur troppo ciò che, ini desta questa 
ì^oltà ,è l'eco assordante d'un/generaie 
lamento. Come l'rrttmOi'talo'_ Allìghiei'ì 
cantava hèll'Xn/'erno cosiSips.jrjpeter^ 
entrando in largomenr''"^ 
Nuovi tormentile nuovi tormentati :., 
Mi veggio intprpp, cpme, chM'mi muova. 
E come ch'i'mi yplgi|,erCb'i'mi guati, 
: Il dolorpsp argoia^^tp|it-l- avrete ,î già 
a,jfesVoraJpdPyiiiatp, è in 

(ìiiando:contro all'^tcà^^né^uìzi^^ 
1 lavano 1 n o p m sìonor/ 

I ' • ^' • . - " ' ' 1 - ^ - ' ' . ' 1 I ' ' - ' . . ^ 

:Il ministero combattuto, da I tu t to le* 
gradazioni del parti to l iberale .è e ia ' 
moralmente esautorato, e nor speriamo-
feh.e sarà '' fra:^Jreve:..c,onda'nnatò dal 

n a i e , se i nostri onpr;6Voli,, yorrario-
veramenttì farsi interpreti'^ìdèì; vóti e 
dei" bisogni delle popolazióni.^ Pòssa 
1 OLìierna cnsK soiievata per un sent i -
mento ,dj^^morfi(|tà.da que l : caratter^^ 
d'acciaioi .che, è ; l'pnoreVole Zanardelli* 
por tare il banéficO e^désidéraìl6%ffet-
to che la'pai*tb vér'afnénte dernbcra-

- ' • ' • " . 

tìca del Par lamento assùma la dire-
Zfone della pubblica cosa. Ciò. è desi­
derabile, nell ' interesse della .nazioii 

. . I 

permet te te , di dirlo ) ad ^un i n t r a n s p 
gerite repubbl icano, ah'iiberieirmterès--
se delie istiyi?!i,Pm òhe ci -reggono, yj^, 
poiché sappia'hO'i(ria vrìlià'peV seni 
gli arrabbiat i conservatori ^t^iche le-
idee camminano, che al-t>assato noa' 
s i ' i i i o r n a .^^g^ e^'chtì^^ij^-malc^ 
aUeHto'nllÌde^;Pv<¥^non^J'Vì^^si^^^{fSngtó^ 
pi^òrW^éd ef f icaòWirnedio , p ré^ 
di mólto'il corso degli avvéniménti^ 

•-

Il ' 

•I 

•i ^....:J-M 

HV. 

I X < . u 

odiosa ndvà^Sùà assenza» diviene odio-

,.Riceviamo-, e. .pubbli­
chiamo*;"""™" 

' , «'.'Se' della tristìzia ed 'mclemenzi 
dell' óra càduta^-'étagióne ' n^ràV; " ' " 

^on^^«oste:però>pi^||èfi,)a!mente s e ^ 
,_,. .,, . ,., i i ; fc t i t^al poyèro;afalWl 

sissima, addirittura insopportabile, pel̂  
modo v^s|atorio, con. cui la si applica. 

Una gravissima crisi;ecOnmmca.atT 
traversaJlinp^tròiiìapoluogo, e viva(ÌT^ 
dip nessuno ciò potrà negare, u'èiipror;; 
va incontrastabile il fatto di centi-j 

- .1. 

naia dì famiglie che pochi aniai fa? 
vìvevano lavo.ra.odp. d ' u n a vita relati-i % ^ ' 

iso, né mi. curo conoscere'che-più di-
:e.Xemn^te^:poteva^-di^cutÌ!^11, 7 c h i a m i t i ré-

(1) La'Società dall'i) Ita Italia ebbe 
u a a serqua di alti funzionari fri^ncesì 
che in pochi a n n i , taluni in pochi 
ntesi, s e n e partìrntio da noi arr icchi t i 
dì centìr^aìa di inìgliW di lire. 

11 suo ex dire t tore nel solo -1^74, 
oltre le SO mila lire di stipendio e lo 
40 mila por rappresontunza incassò 
^per premi di commissione, sulle for­
n i ture !227 mila lire in un solo man-
dato. 

c h e , senza rossore', chìédèva'^'^f'er lo 
slesso titolo 'Balduìnó? 
; E corno furono, credilo, amico xmKj 
durevanuo ancora lèi cose col nuovis-
siiliio, contra t to perchè gli assocìa t ìon-
visibili, ì' ' 'treòento affaristi irtipòrrah-^ 
nò elle COSÌ dùri(\b,,ed ógni economia 
sarà i,mp,ossìbÌlo nélie laute forme arir^ 
stocraLìche ìndiMpensiibìli in quel s i ­
s tema di amininistrazione. ^ -" ' 
; Né i pontefici degli affaristi posso­
no al lontanare 6 meno ancora esclu-
dere i, splìM,.amici, i. membri .de l l ' a -
.•yido collegio, perchè' bisogna tener 
compatto il nucleo che ra[)preSGnta 
qualche co^a in finunzaj e perchè è 
indeclinabile argomento di vila per 
la compagnia il mantenere saldo quel­
l 'insieme di occulta ed aper ta influen-
za che dòmirm ì clienti e fa, piegare 
il governo. 

No, \ pontefici non sono sovrani a s ­
soluti, essi devono far patti coi mino-
n', ® chi non sarà di essi ammint- ' 

.yaimente agiata , oggi , r idot te nella più 
}squallida miseriaj;,ed i j cui figli son^ 
-'I , I t . ' ^ - - ' ' ' I' • . ' 

icostrettì ad emigrare per guàdognarsi^ 
hm tozzo di; pane. Io che non son fattor 

• • * ( » ^ " . ' , , • ' • . • • , - • Iper le piccole polemiche e molto me-i 
^n^p^p questioni che possono assumere 
caratter§^^j^pdiosità personali, non mi^ 
^erdei'ò iri pai'ticplariifài x : , . :̂  

| , .ll.fattp,siè che alla moggloi' parte dei 
nostri commercianti si elevò il reddi-' 
to imponibile al doppio ed a taluni) 
anche al triplo degli anni precedentìv^ 
superfluo 1' aggiungere "che '̂ cìò sìVcp^, 
stende nòriy solò al Capoluogo ma tón-
anco agli àltrì^ comuni e particolar­
mente giungono gravi i lamenti dalla. 

Ivicina Mira: Quali criteri abbiano gui-
(dato i nostri signori'del Fisco io non 

.tempesta, o dì'tutto Ciò Prèso insieme 
.non sa dove batter ìai 'Wta onde far 
fronte agli impegni :d'.afrittò assunta 

; vèrso., il : proprietario,., e :padroj]e^,.,iii,:, 
;quaIe|^(paiTiamo sempre in genèi'ale),, 
jvùol èssere soddisfatto per intero e 
^non; riconosce scusa* alcurià-ò dilazione'; 
'Ma' il vsigv. A,;iS. ; Poss iden tè . r^^ i^^^ 

^7^ 
{-. 

i ' i 

;tìpon3abile,;se.; l 'agente, l ' i spet tore o î  
loro superiori : Quellòi che indisou 
itìbilmenle n 'è chiamato ed è davvero 
il colpevole, è'̂  l 'odioso sistema' tìó'n 

' I ' ^ I 

cui si .camminaj* quel s is tema che 
ymugurato dai consòrti , 'vieùè scru­
polosamente seg^p;"'(^>vèdtfto' e cor-' 

' ^ • ^ ^ 

retto a modo loro) dai minìsti'l'àttua-
li. Ben di.sse il Secolo giorni fa par­
lando in argomento, riguardo a .Mi-
lano, che non verrebbe trattata dì-
versamente una provincia dì conqui­
s ta ; e quello che il Secolo disse'per 
Milano mi pare si potrebbe dire per 
il resto d'Italia. 

La grande delusione però comincia 
a produrre i suoi effetti, e nelle grandi 
città, come nelle gt'psse borgatcj co-
,me nelle campagne il popolò sì ch iP 
de se son :questtì le promesse riforme. 

Lasciate aiictie a me chiedere còl 
poeta se 
Era questa l'attesa giustizia 
Ohe aspettuvau le turbo pltiudouti, 

!tubarì!!ii''é*^n'àVvilim,^rito;;:^de'''prop^ 
jaffittuali, tutti colpiti e npetu|amen.tf^, 
iquest' ^nno dalla tempesta, diresse, at' 
medesiivii; presso a poco ,1^ parplfrichtt 

ìlCguprio: « Che vuoi /farci? ' Se nou> 
.puoi in •^ìiest' anno "darnit ' nulla d* afa 
fitto, ci vuol pazienza! Sporiamo òî ffe 
buone 'annate; avvenire ",..e se il ' pocP 
gi'ftnotiu'cp .da,;le.,raGC()^ sarà^ 
•sufOciente ài .bisogni deUà;,^tuu,. fami-! 
^glia, jìvocuvfiremb' di ' tVovVrn^' dove 
•c'è in'e, 'datti pace; adoi^f». • ',. ^ 
i -vNòn: crediamo che tùttii i possideòti 

ìche-fa ilsig. À^S• vuoi,per ftn),biz.lòiie,; 
'sempre lodévole, iiì' qite^Uì caso), vi 
)er senti mento ùiiiaiiìtiìnò; ' credìaìl 

;però che,- im^tnrido^ qliói^tp5\n0,tìjj^/e-
Hem.p lòl̂ sî  ra ggi u n gè te b b e ,u ii'' d̂ ii p 1 i ce-
scopu, da tutti deCiuitalQ,;, lo scopò 
cioè di rialzare la misera condì-' 
l̂ ioitte del basso tit'to^^e d'Ì tpglìeĵ fiKj 
jrt^jVari'éi^àlmenó q;uel iTihlcóntèntti^W' 
fjue! grido inci^s.sunte dèi popolo^'che 
PO!i deve, certo ess<.M' disconp.-iciuto.da;. 
bm^nqyj^ rììUttp al nou:, Ipn.tarto:, ri-^, 
sveglio delia questione.-sociale. » 
. .,, ^ ^ • • • : \ - - . • ' - \'-"-y:à,:U. ":• 

CwstelfiVsaBico. — Coii 'R.Bpcrkii.. 
18 novembre il Collegio elettorato I r 
Castelfranco è convocato pel giorno 
2 dicen,!é|;e venturo ,,afanchè:pì('òcedii. 
allt^ eUìzione del proprio dep,utato. 
, Occorreiuio una seconda yotazionoy 
essa avrà iuogo il 9 dello stèsso mode 
1 WtìBSeags*.— Ieri m a t t i n a — dicft 
il l'empo — fu sopperfcija caneèllatii. 
in bronzo che chiude il sarcofago ài 
Paniele Manin. Il lavoro è verament!© 
artistico, tli: carattere severo e degno 
dello scopo cui fu destinato. Gli esi­
genti , ì huticolosi vorrebbero frti'& 

^̂ tltìUe osservazioni, degli appunti, a l -
cutiòdtd quali fors'anche giusto, mu, 
noi crédiamo invece che il lavoro, pi­
gliato nel suo complèsso, sìa merite­
vole di luiio — e lode pefciò tribu­
tiamo agii artefici ddlT ofllL-iMmtdel* 
l'Istituto Mania .ed al prof. Cadorin. 
che diresse il iiiVòro. 

• i . • 

[^M 
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ii^'i. àhrì Gortìp aigi; , sembra An tfoppo 
';• .ib(3llo al meschino Sarcofago, cut serve 
#idi chiuiiitnento, Pi'obtibilVnentfi con 

jrare, omtaglio ^caHdéi/iantì •,almeno;;i>m 
iÌÌ>aHéJL^tofe(^l sntcufago^Ghc? non ««éf 
-fu corl,^i*ópera'doUo-inegiio nnscUc. 

^^^^SSì^L^iitra^'yra/'siùngévii a Veneziai 

tEobiliuit^ ambasciiitòro ìUiliaMÒ u Vieu-
.3:\a„ Si l'tìi'rì̂ ''̂ Và-'hlÈVi'iVrgi'òi''rìi''è poi ri-
,partirà per Vienna. 

Iw^fljWsi. -r.'.Qu^el'T^iicc'^iba.pcli^ 
l a propria sorella e fu condannato a i | 
fÌtTOV'1tìri^ava'vita™K^:^1'ì^cyi*sb-Ì# 

' i^reafiaj^l)e';.nAn. ultima ..-ielle ra-
loni-'clie. io- (lisiiasero^ dai rieonere 

fn CaKSaziont; sia siato il Jimore che 

io, 

•tK 

- è notoV- è la patria della sven-
uratr%oglVe del Facci,,allà^'pàl6 il 

Snai'ito'hìi voluto rìsparmiaref quesf uì-
imos^disonope. ' • 

Mhàrena che ay.eva annunziato 
5ifsere stati spediti nnólticannoij* 
reschiera, oggi soggiunge: 
..f'Mòh^tièììxjrtìai'S. Massimo, presso 
!kndétp*icittà,. vennero ieri collocati 
'ieci cannoni di grosso càlibro, pror 
eriionti,/dalla fortezza di A.lè_ssa»idt;ia., 
^ I c e n x a . —• Sebontìó notizieiattinte 
V'giornalì di Vic(3nza,;avrà luogo fia 
i-'eve in Róma una conferenza ira" il 

iìiinìstro Mi 'agricoltòra, industna;.?) 
cumitìercio'damna parte, e i;s(^na;tpii 
Glossi e Lampertlcpjjil dep. An^tgnibo»! 
e il, cav. Clementi'dall'altra. '['", ] 
^ S c o p o della' cbìiferenzii è d'intèn-
^fi^u'i'c^oncOi'so'^'d^l'"governo tìeWà 
scuoìavinduétìnalei>ohe'lfS(ino.p4nS3Ì 
sur^rpgharà^Anj^icj^nza ^Mstltuto, t | ^ 
anicQ professionale. ,,^, 

\^ 

4' i i . 

j -

< ! • -

Ti^.y,;-. 

M - / 'iiéovlt 9iB\-:Npv.embre-
C o s e Unaavca'tìiéitaa'ltó. — • N e l l a ' 

^lenne iriaUgurt^zipiv^ jlell' anno, sco-
ilàlÉicò, ||V Óhiùd^iimo^^.p F^rances^p, 

ossetti,;preside;della facoltà disciem;,:. 
tenne un notevolissimo discorso, 

^SITq^'ale^^tre'i'professori e riioltls-
simi studmitJ, assistevano ,Ìl„ R. :',pré-
W&ttQj ed il sindacò della;.città. ;JJopo \ 
aver nap - — o ^ ^ . ^ j . n - ^ . . - ^ 

*o nel Dinttù Mm no|i^à'èti'^^ 
: può torwiir^ In teressanté agli s tud^|Ì |di^ 
Matentiatica^W frequentattQ^k 
UìfrveVsìtA, 'Seéo.ido ìn t ì fÈzìoni dì 
q^( 'giornale, ; parrebbe ohe il Con-
l iglm superioiM di^pubbliea iaMuizioiu 
abbia lmunifyf!ÌK) parere 9fpriri< 
ail'Jsiifii^fbne :-tlltnn corso-dì-statica' 
gràfìart pressa'Ia'sè'ubliidi' appllcEÌzione 
per gringegneri nella nostra Univer-
S i t a . '' %,, , •: 

[letto nella croiiacìt.dèl Éinnov^mmió 
il^.ACedi) opportuno, .riprodurlo \nelift 
J{mia jche, - -essendo per^ltVmìlrVv l,é̂  
VhUichéfi'èfet-'do le domande alPar-
chivio di documenti di servizio nel 
1848-49, —'il sogretario del comitato 
dit'ettivo •pei/'bUg î uflicialì veneti, av̂ :̂ . 

/veiite tutti gli interessati, òhe sono in 
attesa di riceverli , ,Wt^'ie presenta-
Zioni all'ufficio del comitato medesimo 
saranno accettato soltanto nei giorni 
di sabato dalle 4 allo 6 po^, e dome­
nica dalle,4 alle 5, dovendovisi negli 
àUri-giprni regola|^J*àpprontii.fp'plq 
di spedizióne per queija. commisaìon^, 
cui spetterà di verificare i titoli. 

. * , - . . . , - • , . - , . • • ; ' . ; , • . - • ' . ; ' • 

I t S p ó s o i'esftiìifw. — Mentre con 
piacere vedo'in altre città diifondersi 
. i • • • • ' = > - • • • ' - . • . • • ' • 

il progresso umaiiituno cho accorda 
un legittiimo,' riposo 'ftìslivo a tutti 

^quegli agenti che , nell* ihteresse dei 
padroni, hanno faticato r intiera set-
timana, m.Padova, non si è riusciti a 
otteneirèntale lodevole intento.rVedo 

-ben?i" alcuni principali, convinti delle 
ragionevolezza della cosa, pronti a # 

fàssecóndartj l*|̂ 'ei[ub dòiìiknde dei pro­
pri, dipen(ientì,qTÌÈtnao altri, imbottiti 

PjÌT_n|«V|| - ' . ' • r i 1 - ' 

ismo'e di cocciutaggine, minac-i'H 1 n - M 
Clàhò" persino 'di' licenziare gli agenti 
qualdì'a persistessero nelchìederé "un 

• ' • ' ' . '' ^4 ' ' ' ' ' • ' '^,L • ' [ , • ' . - - . <• ì I » • • ''' 

modesto riposo festivo dopò tante fa-
t i ^hP l f Ise;'%^ ^po • ̂ ^d^r^^fiìloiìff^*'cc/Ji 

I ^ 

vV* 

'^'ì^«tepi'oWio^dèll^ìSd;t^fi^. 
ae natfil iPlri g e n e r a l è y i l ; p t O | ; g ^ : 
setti ti?àttò^:^piùd!Ìrusament^^ 
delia fisica ed espose "con ani pi' ^doi-
*agìi le interesiàanti rìoerche da luì-
fatte., reeenternenter'per.. determinare^ 
lei, tempenUura,"deJ'Solèi'^E'Miiisb il' 
^0^-discórso cor^dgì»ai;e^ l'ibHan-' 
•dono, m CUI è lasciato i! noétro ca-l 
fcmetto di fisica ed accenn'ando alias 
decadenza della nostrauiniversità. •Ai,-

*%aluno'^piacque' lolita' franchezza chè^ 
jnet'te, a" nudo un gravissimo ^peccato 

""di colqrQ,.,:Hihe; diiii:gqno la pubblicai 
aziendaj.ma il prof. Rossetti, disse la • 
verità e non la disse tutta. Chi è ad-' 

FI _ - ^ ' ^ I 

^entro'ih^bo.teste coSe^ .non' può non 

muiie .n\il|̂ i.;fflCc1amo pel nostro Ate-
•neo,i;il 'quale per la'; nostra-' città' è"'di-
idi' vitale interesséVe (ihe tiittO s'at-' 

4 

tendono dal Goy^n-nc.,̂ ; il : ( i ^ : ^ l l a . : 
sua volta Jnulla ; vuole:; in traprendere:: 
isolato, ma:isóUajitOrè;disppsto a ve-

.^pnire itr sussi'dio^ii'i quei còrpi ifìoràlf 
^ Mentre'q'ùi sì penila, -si'studia, si di-
; sculè, in altre città si acrìsce ; e frat-, 

tanto il numero degli studenti,»*^!-
sceso ,qui; l'anno V scorso Va"'ci rea. 1100,, 

W^^^5#g^esL^aTM)p ben diffi^ilfieitte rag-
•^^|giuiigerà ;ia cifra jdì 900 :. la Scuola 

di Applicazione puQ;:t̂ dirsÌ morente; 
gli Istituti di Chimica e di Fìsica 

.^^^mancano di sufficienti laboratori; la 
Facoltà di'iscienze è assai iriéÒmple-

un0: f Istituto di Medicina in 
S. Mattia difetta dì scuole» e dii lo-i 
<:ali per la biblioteca Finali. E men­
tre i noi :timidamente discutiamo^ ih 
iiltre-città si:'Spende-e 'si'progredisce;; 
Seggasi, ad es^n^pio, \\ Patriottq^ del 
il noyernbre N. 1138, dove trovasi^ 
somnfiariamonte esposto, quanto abbia 
fatto. Pavia per; migliorare la sorte 
delia propria università; ' 

Quantunque il prof. Rossetti fosse 
assai terripera,to nel suo diéctìrsbv piu-e. 
a,taluno parve troppo esplicito ; io' 
lodo invece la sua frahcliozz;'., e credo 
essere ; tempo di dire ; Provldeanì 

Àtìb'̂ ^^ f̂ed l̂tà!.;"'̂ ^^^^^^ •••-•^^'^^ 
I più fortunati frt^f^utti^ qui^ dà nbV 

erai#^i'^(ìrzónl-dm pài-i^iicbhieri,'4 
quàli^'i 'Voró'padfóhi 'Solevano setnprè 
tóordare'kìla domehica:l:e óre del 

;gÌ^errggio ' in perfetta' l l ^ r t à . Ora 
anchWbér essi questa *buoria ventura 

MĴ '̂ '̂k.̂  1 cessare. -e ^ siipete- '̂̂ p î̂ pbè "?-;- ' ' > '.-''• 
r^^l'grchè^^diie hegtìzi apeiti^da^pó^^i 
I pubblico^"rp0#®ftiVaif^nÌ,^ maggior 
iclientela: e un'. gUadàffe maggiore, 
^hànno deciso di tenere apertigli lo'rq. 
'b| | | |^nti tut ta quanta la domenica ; là̂  
jtjuale'determinazioneIcbrh'essi ebbero: 
ìgrèsa;- l'addottài-opp 'atì:òbe libiti aitici 

iii>B'aÌtro jnonifoss'4 per faV'con-' 
còfrénza ai nuOvi venuti.' ' i . ' - i ' 

pòveri garzoni •—••più' O'meno' 
garzoni:^'H\ lagnano di questa pro-
trazioneMi'orario ed i'à nómedell^ùìtiaV 
inità'chiedono un 'f̂  ^̂ di irìpo^o^ k 
; f e s t a . ^ ; ' ' - - ' :• - . ; - •' ] ' 

Giro la preghiéra-'ai relativi prin­
cipali e sarò lieto se vorranno^ ésau-
Jdìrla, anche sé''poi^^per* vendicarsi; 
ideila mia intei:cessione,!'il'piumb-gib*r-
jndfvche; ^loro^fàfQdassi'̂ ^le mie'-ctóiiritìj 
d'eliti gola mi épnèfà'sséro-cbhle un'S^' 

fBòrtolomeo,:^»^^'.;?.^..-:: . - • -^ ^•.. .i# 
;-. I I t tg iU' d e l patSìfelIc®. \r4- XJnO' 
I I 

studente venuto quest'anno ad Imma-
tricolarsi presso la nostra;,UniversÌtà 

t • •• • . • { 

nella M JjoiòóodiU'Buello, la lìioin-
iCtto 4'unis^^ptro <^hl^ltrG^ fcr^!»^ 
per la H f ^ ^ t Zaira l^ier-ì-Tlozzo, che 
anche "heU'ii.Hìma di que3te''nròdùzi0"' 
ni,, ieri sera cioè, si è- 'meritala gli 

applausi ; del,'pubjìiicouifì^^p^ più d 4 
solito nuinèbso. OUimi ptìi'è il SobrUV 
ilkParrini, il Boldrini. Sono cèrio cho 
una co'nìpagnia elle ha; tanti buoni 
elementi, migliorerà sem^eguffìrari . 

-r-';ViVriòbrdate,jUnaÌpròduzione che 
proprio un anno fa ebbe Ottimq ij 
succèéso^ft-a noi e. della Tonate fti gfes^ 
so ho detto tanto di bene? - . 
; fit^m6;àei:ka>'tirì:0mró di^q^uèl 
valente comm^^pgrafo che ,0 il prof,: 
•Ignazio "Mli^ti1fe^^ùa,\ 1" àùtdi^^^iS 
Coniugi ^Stenibefg; pl^bène ^^tagg^rà; 
siete cS '^ te t i a giudicare un nuovo 
lavoro del, simpatico autore che venne 
espressamente a Padova., Il lavoro si 
intitpla Un peccato uecc/uo,;.ed"il miT 
glìor^augurio lih'io possa fare,^:at,;,Mar 
strppasqua si è ch'esisa incontri ! al 

V • 

~' ' I 

pubblico tanto quanto M^tiMartin Lth 
tcroj che fra breve sì rappresenterà 
ìn.Gerjji^liia tradotto dal prof,Lango 
dell'Universìtià di Berlino, , , 

IBits»'8« 4l5 r . s.-r- Ba una pat­
tuglia di. questi agenti dì P . S. questa 
notte fu dichiarato in contravvenzione 
certo SuUatQ.pomenico ,,^^yfu Antonip 
esercente calTà , in ijt̂ prgo. lÓodalunga 
N, 4476 per avere abusivamente prò-
ti-ptàvl^vjc^i^^i^ra dell'eseicizio caftó 
Ano, alle 3 ant. 

a a l d s , •'rrr^Bernardino s'è set 
duto ieri mattina sgraziatamente ..sq| 
prpprip cappello, a-;CÌIiudro. <; ; , 

Da qui una focaoc}a.prrì,,biJp., . , j , 
, Era c[u| | | |^ff fìgliùp^^Ù xìel^po-
ver'uomore.non sapeva come uscire di 
casa. , , . 
,. .L'affezionata consorte si, .proffepse 
gentilmente di recarsi,^a,„(jpmprarglie*-
ne uno, in pronta sostituzipi^e e gli 
prese e, quesf uopo l' analoga misura 
della testa. 

Volle il caso però che capitasse 
•proprio al npstr'uonì'o di dovpr^uscìre 
inesorabilmente in qùeU'ora* e doyet.t^ 
contej^|ij'si del cappello:rotto. 

|v^*^^#&?X»^!^feÌ^rsùa' pignora,- .ye^ 
'dandogli, tuÙo|^li:i testa, quella scorìl 
eia cosa, s'affrettò, a diifff?. 
:.7-r,,Ma perchè ;non ti; sei comprato 

fii cappello nuoyp,? , ,;.. , . .̂ , 
— Come l'avrei potuto,,rispose l'al-̂  

tro, -— se la jraisura della testa era 
tópast'a;con tei? . ; • ,: 

Sant'Antonio, numero 2 6 , . f u . s W l » in 'qbél ìe: di coloro òhe 
*dito.*dtìlla pòiaa stessa d;èiakbata tótó'V;M<iù'A';;i: 
opera di,due;_rtmland^.ini di m > p p ^ ™Ì^^*^'^^J^^'^ 
(^otiienòHle A ^ T O Ó ' in dAé^^^lWl© 
d^lla eSSa d i i f t f iiltmio , Ì€n iio ' 'df 
denaro, tìd aloùni'' tìf|etti ^pre^zidsì. La 
Poggiuni si . u i « « ; y ^ i i i r e ^ , | | y s ^ ^ 
so edj^ystjudo accompagiiiita da un 
giòvinero, questi tentò di ailerrare 
uno dei ladri, ma venne, gettato H 
terra. 

J!vdUe.^malandrìni quando sì videro 
•frisGguiti 'dai'Vitfu'dirii, si diressero fu-
:)^o*''̂ «fìgO'U; vial^.antii-no, l'altro verso 

•tìì iìcélo di ^lintaxC^ierina, e non si 
. pptè agguantarli. 
:';7|;a Po;^gi^in^ érusplita di'^portar se­
ca'rièUk 'sua botsa^tUtto il tìiiopecu-
lio per tema che lasciandolOii-iritCiisa 

t̂ "litì.|o'r'ùba88eKb- ,̂-v'...:.,.•.. r.'.̂ -..-...,',"•':.......•-,.,»-
Questa sua abitudine .pafèn-fosse no^ 

ta ai due malandrini. . ;f , ;̂  
' - L a questura ha sguinzagliato tutti i'̂  
suoi segugi sulle, traccie dei malfat­
tori. „ 

.Ma':-

.0, Hanno 

''•4 
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i iaócl-vl. — li: t(i'par-
tlmento 4^tìlJ''àgncpUurii e "^tfmnibrcìo 
Vi Francia ha ordinató:::^chè''Upra 
tutti:i#colli provenienti'dal Canada e 
dagli Stati .Ùni.ti si ponga il seguente 
i l i ' ! » ' s t ampa to : 

-^J^ i 

simi dannilalla coltivazione delle pa 
tate. I negozianti e gli industriali che 
ricevono delle merci dall'estero ,, spnp 
pregati di distruggere' glUnsetti che 
potrebbero trovaVvisi e dffàr^'aìjbru-
ciare^cpn cura lo pElglie, le erbe, e c , 
adoperate'pér^j-iempire 'ie casse éd'i 
colli, perchè, queste, piante^ possono 

^contenere delle uova di .insetti noci­
vi. E'fntròdiiiiibnò in Francia'del colo-
rado sarebbe una calamità; pubblica: 
Esso è compai;3pquest'arinp sopra pa­
recchi punti della Germania.Jhcorpo 
del Colorado è giallo chiaro con riehe 
nere.' Il suo! veJf«Ì^r'rossastro con 
màcchie rosse. » " '' 

BSciIte -• fkv^ià a.To^gn|i,j,.,;—.Nel; 187,9-
^prà: luogo a. .Torino utìaTresposizioiie 
nazionale di: Belle Arti. / ' :.:••i•^,, ^ [, 
; .Essa comprenderà le seguenti opere: 

:r^^Pittura ^d olio, acquarello, tem-
pera'éd'in. qualunque altro 'geriere: ' 

' •6VCeramica?^artitìtioaf:?a grande; è 
picoflo fuoco su nrìaiolica, porcellana, 
smaltoj .vetrp,,ecc.;, ,, ' -] ,, .̂  

p);Scultura i ^ f t r m o e pi.^tfe dure,. 

, . ?ipne, i;estauri ^dii antichi vfnottumenti 
mo di edifiz! moderni, invenzipni di ar-

^ *' chitettura decorativa; ' ' \ .. 
e) InciSÌòiie in quaUinqué' gènere: 

acciaio/ra;hiiè, ledilo, piétrei litogràfi­
che, applicazioni alla, cromolitografia^ 

" . k 
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1S56-231 — Settecento insorti 
• • I ' 

CI 

pa­
lermitani cadono nelle mani del ter-
ribiie Maniscolco. 

t ; 

• I Spettacoli d'oggi .- " 

i TEATRO , CONCORDI. - - 'il^esta^ 
sei'a riposo. r ^ . 

T B J j a O aARIBAJuDL-- La.Dram^! 
^mMica :^ dell'.fattrice .Anna 
Pedrotti-rappresenterà: 

!: m: : Pedata Vaccinò -^<W^ 8. ' 

^ . • 

(Nnn vissi mb) 
1 1 . ^ 

AWIÌ̂ 'C'l̂ Sga HSMBl.l#(S&a£AFI€I 
si diresse alla segretaria .per-sapere; ; 
,,conio dovesse ..atendere la . relativa, 
istatiza. .Trovò nella;prima>3ala a de­
stra ^opra,5;la; scala;, un : gentilissimo 
sedavano, che r>,incaricò dì scrivere^ 
Uy-, solita brevissima,, formula sopra:' 
un, foglio dj. carta -bollata che gli: 
fornì un' matricpiino, -T-.A'qùesto .̂ gsà.f 
s'intende. '— Copri : c an^g | i s i : - òMt - ' . 
teri. ù^it sola facciata, ,piò che glji,> 
valeva ifoompenso di IQ:, centesimi, 
che più non danno ai loro scrivani!-? 
gli avvocati ed. Lnotai.;^ ma, lo,, siur,. 

dente mise in mano a :,quel,,; tale :30 
centesimi. 

—•. Qh sigr|;òr^,.disselui con unafac-
tpia offesa, meno di una, lira io non 
mi orendo mai, 

' ^ L T I I ' ^ v i i ' 

Lo Studente brontolò, ma ppr; evi^. 
tur questione diede la luta. . .; 

Ora domando*io se quélsignore in­
tende, di buscarsi 'Sèmpre tanto da, 
tutti quegli studenti che sì rivolge­
ranno a lui, mi sembi'u ,chtì con j.oca 
fatica si guadagni un pò troppo. 

1 

1^ 
iJe SB<»ws*"à'""S'ffijl®B*tlfilcorBBìRpr,; 

s t r i a l i , , §trenn^^dél PrQgressQf ,*i.e,; 
.pei'toriù 'di Scienze,'Arti , Iudus t u 
^Agricoltura, Economia domestica di 
I^Hriéià.' Nella pi*ima quindicina 'lu 
jDi,ceuil>ré: vedrà là luce, pe^ cura deli;, 
R̂ 'dazióne del Progresso ffjfy^t^ìvnj^oc' 

ituute pubblicazione nella quale ver-' 
;rànuo raccolte le più réceiiti novità 
•suiénti^VCp-indùstliali\jiì^ezzo''lit^èv2).' • 
I La Strenna v'erra^ ^spedita ìa pre-
'mio gratuito a tuiti coloro che si ras-
socieianno al Giornale II Progresso. 

irtivista quindicinale ilìu-sti-atà delle 
nuove in vènzibnìrtì scoperte, e chène 
faranno genere direttamente Piu.portp* 
in L. §» all'amuMnitìtrii-ziune del Pro-
gresso,:\'m Bogìno, N. 10, Torino, pri­
ma del 31 dicembre 1877, ; 
i B& "viae^latoB*», almanacco W6* 
rioó cununercialèV Martirologico per 
l'iMino 1878 —' Enrico Giusenpe edi-
toroj Uoiiia, prezzo cetil-- oO. 

ecc.; ^ • 

•^^•ify Disegni in qualunque generi?, ar-
tlst!lc^ ed ornamentai). '̂ ~̂ 
• I l -minì^terò,^^dèlla pùbblica^^iatrù^-

.̂zsone ha ussegnato-'a questa Esposi-J 
•zioufi i seguenti premi, di merito; . , . . 
; i,.;Pèr an.vqwàdro. .di .pittura storica, 
lire quattordicimila. 

Per un quadro di pittura dicènere, 
Mire cinquehiila. 
t Per un quadro di p|^>aggio, lire 
fcinqu^jraila. '• ' . . '̂ '" i ,, .: 
! ; ,Per un T.busto in marmo, lire tre-
I m i l f t . ^ , •••. \ ,...•..-,.,. .'..» ! 
\ Per una stàtua' dì rnarmo, lire die-' 
^ C i m i l a . ^ ' .̂  • '•• v;_, 

J Pef'un ^'gruppo (modellò in gesfo)'',' 
*lire diecimila. , •••-•. !., 
• • - . • 

L':(\pertt premiata sarà di proprietà, 
{deLgoverno. ' ! 

la aeiia riunione 
donne atto m pro^sta,^ il : GaMi 
PO#*M^.s^: ,Fóngle tlélla'Sinistra, 
impéroccìiePffattorho a lui vi erano 
il De SancMs,,jy|^gabrÌzi, ed Jl 
Miceli,-'èdi^altri di coloro ai quali, 
nel giorno della morte; si sogliono 
celebrare sublimi funerali a prova 

•ed a festinaoniiinza:che il culto delia 
u-tu non e dimenticato. 
iNeiIa sala della riunione, uscito 

Gaifólì ed;^i^s:ùoi, ;rimasero S[ian-
tigatì e-Laporta,-ambedue in pre-
ticato dì successori dello ZanMelli 

^ed.insieme a loro rimasél'p i 
settanta commendatori. 

'"* 

^ Jl;.:Comitato;poì della Sinistra Mi­
nisteriale dovrebbe essere compqSjto» 
o%echa 'dello: S^ìarìtìgdtì e.-tìerLa­
porta, ancM^el Puccionì, ribelle 
dì Toscana ed eterno aspirante al 
portafogiio di,:gfàzia e; giustizia, 
còme'pure dell'Àntonibon.... de­
putato dei collegio di MarQstica.̂  
'""Questi: riòM; dicono tutto da sa 
»Vi(̂ d(̂ sìml?Confrontateli! ' '^ 
r . S ^ ' ^ ' Cairoli, n^Jaffitis, 
Fàbrizì #^^Mlcelì con- AritoniUn, 
Laporta, Puccionì e Spantigati. 
^̂̂  Confrontateli..,, e.iiqi injfrattÉR) 
rìpròdurf^eino ii telegramma del 
Sècolo: 

Roma, 
La riuiiione tenuta ieri sera dalla 

maggioranza nelle sale di Montecito­
rio terminò, alle 101i2. 

..^Presiedeva .Span'tigati,, e v'^assister 
yano 420 .deputati, pirca^ la •maggio^ 
parte meridipjaii. . : 
. La;Poria propose che si costituisse; 
un. Comitato,,di. Sinistra sottoTS ;pre-^ 
sidenza di Dgpretis, e^gli; si aggiun­
gessero, due ,yice-présidenti. 

-Raccomandò :iii(^ltre al ; par t i to ' la 
^las^iin^ compattezza, ;̂ ^̂ ^ non of-
tf'^f A ' ^ ^ giuoco agii avversària dì; 

napprofìttare dei dissensi delta mag-
gieranza. .; •:•../•••;•:•;,• •;.';; -: '^^-^ ._,/ 

Cuiroli dichiarò essersi già cgsti* 
tuito un gruppo di Sinistra &4pi-nare 
quindi perfetta.mébtÒ^'ihiitileWlPfijro-
pos'tà'La Pòrta; Aggiunse"essW^^il 
gruppo'stesso disposto ad app#gìnre 
ilnminìstero ma tenersi tuttavia in 
una vigilante aspettativa. Si dolse che 
taluno .abbia approfittato dì parole 
inesattamente riferite per suscitàire 
dissidi, fra setteriWonhli è meHdiO-
nali ; arte deplorevole cotestacuiV'Sl 
ricorse solo ' per seminare discordie^ 
Affermò cbe.i deputati Settentriona'l 

!. ingiustamente accusati, desideràhb-ln-
' vécé^ i 1* cbrtì^lettìèn to ' tìei ' là^'òr i JMÌÌ«' J n 
'•• pàrticblar modo quelli ferroviari,' '^~ 
ì nelle prdvincie del mezzogiorno;-•ìhi'-' 
' perocché V interesse che né dèrive-
;rebbe ivon è solo meridionale ma'itaA 
! liane. • 

Il dado è gettato! . 
' V onorevole ̂  nostro amico Cai-
*roli ha bruciato, le Me n a v i » si 
e, staccato per sempre da quella, 
parte ,eiinuca, della Maggioranza' 
che, rovinerà so medesima senza 
salvare il*.Ministero. . 

il 

.,iL'';;.ii-'ii 

jnft*ì4.rt>tin4S"*"""t»mmjékfa«*dritfm 

^\'^ ^^y'i^r'^^'rm 

Ì0, — L'altro ieri sera verso le 5, a 
Milano, certa Poggiuni Santina, men­
tre recavasi da una sua amica in via 

Di un tale distacco W è' pr 
il telegramma del Secolo che ripî o-
duciamo più innanzi e che del;'re-
,sto è pienamétite' dòrifermatò'tìàgli 
altri giornali. 
. luiino ad oggi siamo ,stati'sem­
pre vigilanti e severi verso il pri-
ino ministero di Sinistra ; da oggi 
in poi niQi)i; avremo più nulla dì 
:Comune con lui. 

La nostra bandiera, la vecchia 
êd onorata bandiera della Sinistra, 
non ò più nelle sue mani, ma bensì 

• _ - • 

^Vivi^^np'plausi accolsero le 'patr iòt-
tiche paròle dell'òn., Oàiroli. ^ ' 

Siccome tuttavia La Porta credette 
d'insistere nella sua , proposta, cosfc 
Poti. Oairoli ed altri ' cinquanta de-

utati circa si ritìràroifip, 

• 'Ne rimasero in tal modo nell'aula 
una sessantina circa, (compreso il 
duca di San Donato,) ^quàsi-lutti na-

: ppletàhij che erano stati chiamati a 
IRoma drùrgenza. 

Baccarini, ex-segretario generale al 
ministero dei lavoìi pubblici, propose 

; là sospensione, allo scopo d'intendersi 
Vprima col gruppo Caicoli. 

Fu respinta. 
I ' • 

;TrevÌsàni la ripropcise ^allora, onde 
aver tempo di mettersi d'accordo con 

;Depretis. 
^ ^ ^ pure respinta, 

La mozione La Parta inveco btten-
ne 40 voti favorevoli contro 20 con­
trari, 

Il risultato definitivo quindi della 
riunione di ieri è̂  il seguente: [-wmm 

Sopra 120 deputati di Sinistra, 80 
mostrarono di non volersi impegnare 
a sosienere ciecamente il ministero; 

t̂  

. ' 

/ 
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,o^ni costo. 

ìveìaróno rmiysteriali :at i;,:' '-m 
• •' J -T • L-

^ r l ^ l -

^.f' 

iin-%î  I n^.TuHn^t.i»«i.i" m«i« 

iDi^natci dcH^^masfiie?^! I 
. ^ t , ^ | c s t , 20, — B'anrii 

v t i i è m ; russe i» Asia: fu accolto, qui. 
re & campo imperiale ^con; grande; 
..«oddìsfiisióne; Lo' Ciìar telegrafò u\: 
«rranduca MiEh^evincaiùmsylpI» *1̂^ ^^'' 

ĉànapo delle : elezioni,, 'è;, -QVdi^^g^ 
getto ;di-nuove censure.., -Non-^ 

_^.g|Liio- del fatto- del, Vitali, la c^ 

IO •atìi'ffrsentita,''prima dell' uscita^ 

» . • 

I 

-î-

:-.- « " 

suoi rallograrreriti aireseroìlp e ai 

nardelli, poi da lui/èffettuat^ì. inJr 
da-kii stesso.,i!e„vocata per istanza 

genera il 
I b < 

La presa dì Kara è riienuta come 
un; ecoitamijttto é un p r e l u d i o ^ a 
prosa di *PleW"a. : ,' ' 

La cavalleria di;Gurkd'si è ^SpinJEt; 
lino aìla^ frontbjriC^^la; Stìi^bia, ; i 0 

, da , q i ^ S ' p i i ' t o finora regna -moita; 
ìnGértexza. 

Vienna,.AO, ~ La voce della caduta 
dÌ^ku^^^ola-pét'^^©ÌPg^^ ^à 
jia/pi'^^ffl' un abbattimento iudeacri-
vibìle, misto ad ira profonda, perchè; 
si tt'ccusa ìa camarilla, che circonda 
il Sultai;!^^. di nou aver soccorro in 
lertìpo ]\Ììikfca;r. 

Il; ^nv^tìo-^pe^^^ucyn:.diede: ancora; 
l»annurt^io del disastro, Dióisì poi,c|ì^, 
nelle «fere officiali si abbia la fiducia:' 
ohe lauto piii sia prossimo un efficace; 
Hbcóo,rsp;diretto dairinghiUena quanto^ 
.p iù ' ;prf ì i^ggà causaf della Turchia. 

F|ati-àuto ciontinua :la'>hìamal,a alle 
arnf% in o ^ i più piccolo-^ Villaggio, 
si apersero ruoli per iscrWeryì ,d'uTt.ì̂  
ficitì quanti dòmini vi sì trovano 'va-
lidiNa combtUtere-

::(W deUa h^gge suira:;:-8tHrnpa^, ea ;ii 
p^gQUo sugli impiegati ceSstUi del 
"consiglio degli' o^pi/à oielle-provirtoie 
^Tnervdionali. 

.r'in'-' f 

WiicoAeva ^presénla lu: V0lft''i"oit 
fgenerftle dei servizi del ministevo dé^:, 

Mnt^ r t ì ì dal 1 api-ihà 187G;(Vl3l ÒK 
^Sm iS77, rtQfiohè i-prog<nÙ per ri-

•̂ foì̂ rna 'alia legge di slcurez/.a pubblica 
'^é lo disposizioni concernenti i) maui-
tìdmi, il nìantj|Mr£iBHl'0 dei fi|nci,u1ìr 
•fll^ffiUmi e abbandofiiiti, e Stilla W^ 
. - . . . P 111- _ i . . . „ : n . . . _ ; „ . . ; , 1 .1 ! . dei" Nicotera.; lla^yl sono le cpn- t̂vità puMca, la uniacazlone d.dlo 

venzipnij le •quali!'aevònoesser'state; disposizioni'' contenute uiigli ai-t* 30:'e 
firmallt ieri,: che danno luogo a' '-:(8 della it̂ K'ie suihC-stHrnpa,-. ed lìl: 

auolte censure. Pare che alcune" 
delle coudiziOui giustamente ricu­
sate dai •"Zàùardèlii • abbiaiìofiÀito: 
per sembrare innccettabilt (uiche 
ar;.Depl'eUs, ;sicchè\\trattandòle;da 
.ciuestioriì secondarie sarebbero-sfa te 
Immesse hel;nuovo testo:-Bure î oĤ ^ 
tre che rantìcjpnzione sulla quale-
egli fticeva tanto assegnamento'sia 
cresciuta nelle cìfre,4:ima cììminuita 
sul tavolo dei contanti. Sarebbero 
250 milióni che le Società dàreb--
bere ; ma di essi 100 soltanto ifi 
orò e ad un, interesse molto one­
roso, il sei e un quarto per cento;; 
0 dSOin. rendita;ià quafe dovrebbe,-, 

Ifiraanere:,come deposito-'pT''"ga-^ 
fan zia del mater-iale n;nobilo, ma-
viceversa, verrebbe tratténutìi per 
pagare cori-là medésima ipfMttó-
delle MèiHdionaliî  • , , 

Anche al -èrìtpi si fanno non 

IJreite, e il capò divisione cav; 
ispettore igotierale delle Impos 

i W f T W f Q B I J ^ 

rettfj? 

— * - 7 - ' • 

[noslva corrispondenza particolare) 

Novembre, 21 . , 

Dovrei, tornar^., da capô .̂ cmi le. 
eiezioni;̂  |)rovinéiàfi, : le ̂ :qiiilr or|i] 

^' sono conosciute quasi Hulte. ' Ma* 
dovreî î Tipétere quanto vi scrissi 
ieri e l'altro ieri.' I risultati non 
sono cambiati che ,in;g^gìo,,é forfee 
invece, J i "venti si avì'anno: venti-., 
cinque clericah., i due terzi dei 

-"• i^ : ''• t i ' 

quali vennero sóétèfìuti come can-
ìdafi: ufficiali delia preffetffiS.e 

/ 

del ministero. Giudicate voi m qua-' 
-le marasma sì trovi immersa que 
sta provincia;, se talî sono:i4|?{î u] 
tati deturpo litica governativa^ .1 
quale coniinciò colvUominare ttittii 
i sindaci clei'icali,j ed-.ora fìnìscé] 
coli'; avere anche il consiglio della 
provincia infeudato'pér metàaî Va-̂ , 
t Ì C ? i n 0 ( : : • . . , ; • , . - • ' ; - ••:t"-. Ur 'l. 

Triste contrapposto a un tal fatto 
<V ì''òrdine del giorap :déiìa riunio­
ne parlamentai;^ ..che ebbe..liiogo 
ieri sera. Sapete per .cp?a fossero 
convocati; i ) deputatiteli sipistra: ?.• 
Per riordinare il partito, in seguito 
alle recenti vittorie dei clericali! 
Tale non era,. ;!' oL^ne delgipr^ip^ 
diram^JjJipiW A î̂ ^ *̂̂ ^V0ca2iiqne,! 
. e 1;utti hànrid^otjutc»ir.ieggerne ,il, 
te t̂o,;̂  é̂ seiidG stìita'''pubbJlc4Jit̂ ^ 
circo(a;r0 j : d̂ -̂  primi firmàtarii. Sta 
il nunistro' dell' interno è nato ap-*: 
posta per gli intrighi tenebrosi, ed'̂  
c'opera sua il cambiarnentp..avve­
nuto, 0 piuttosto ppera'5efSM4^\: 
dietro sLiggérimentp iug, . perclìè 
cu^de con 'questa frase ad éfTeĵ o 
dì, spuìituriar ì .\o 

Se Ibsser^^ttì gonzi;); Ma- è cosa, 
troppo, notoria, ormai cheXcleri-
cali vuicono perche umipis.tro del­
l'interno li pprta sugli scudi; per-
ciie e luì che ne ha pre^paratp il 
trionfo, iiomìnahdo sindaci guanti 
piU presidenti di circoli catfolìbi e 
pensionati del Vaticano hâ  potuto! 
Se dunque ;.a' è lun po';di logica, e 
si- deve'^ribrdinare il pàrtÌt^''-'diètro, 
i succèssi dei clericali, prima coSà 
dovrebbe. essè%^uella di cacciare 
da.p^lazzó Braschi la causa prlnrta, 
di'qjuei successi. 

,Si;parla: di ciìifful o sei clèiicah 
•outràti hsl cprisiglto, ttiulcauijiìiite 
pî riibfV ve li ha voluti .11 Nicotéra. 
'iLBerardi, si sa;, il Gdglieliin, ge­
nero del Berardi non ò iiuseito che 
])t̂ i' gli artilicii del governo: un 
Borghese ò stato \ eletto per que-̂  
sta sola ragione; il Ferraioli cle­
ricale; nQtis3Ìm0j deve la suaele-^ì' 
zipne lul una manovra dell'ultima 
ora. alla quale il Nicotera si ò ri­
solto '• perchè seppe che il candidato 
l'bende aveva pronunciato dei giu-
dizii severi al suo indirizzo. 

Anche ilDepi^etis, per uscire dal 

mungimi fvQHtìnT^^v progetto jier^ 
gii.'^aHm'enti di' stipendio e d'-uVdetiUibà 

,^l'^>e^aòhal€r •giudiziario. -,^:^ 
bi :isi?àa*'pi^tìàfnta un.p.i'ogettoL^per la, 
.Tt̂ tituv/ioue "'d'Un' accademia na^/ule li 
Livorno,, ' . -
•;|ir5Ìtìne annU'nzlatà:iU)a h i te r rogaf^ 

oerdi' i*>iscia;rsidle: i^aposizioiu diit 
p.4 pagamento d îlle decime al vescov'S 
di Gir<^enti. Bi determina che abbia 
luogo d'tmani. • ' 

Discuteì^i ìnfini^ il bilancio di prima 
p(!evisio!TLe:pel 1878 del. niinisteto di 
grazia «^giustizia.J^,capitoli soiro ap-
fprovati senza vuriaitiòni ; nnK.procer 
déndosi-U)lp scriiti^iio: s é ^ t p ^ sPpr^ 
di'^e^èo^^nàtìliii la cambra- .non : esdere 

I nostri lòilòri ricorderanno corno 
certo Catucci, impiegato airammìnj 

;stru7.ton^^^Lott!, fosse mesi fa 'olilo 
nel manicomio per órdine della Qneaturj 

i^iitjsciloiie fosse tratilocutò 
per UviW^'A Eòma' a T«rìnò>:Si vie-
nq ora a sapere élie.egri è;:^ìtH,todtì 
quella città. 

;»'«) tì q 

y 
- ^ 1 'Yf>l 

scutendosr li bilanciò dei culti, il m i ^ 
smunda del 

g|g,^4|cli(arò che la qiìestipiìe àé\V f i ^ 
brbgiuione di qnoUe leggi non ptìò-
neppure discutersi dal góverhn, e n e p -
pure è possibile una modÌfic*KÌfma ali 

V I E N N A , 2 2 ! ^ ; La Corrispondentà 
oìiÙcd ha da Cetti-ne che Plamenac-

attaccò: 11 • ì 9 corr. con 680 uomini-
l.j I ' ' r 

- I 

• i 

lievi appunti^ per ^veitiî porne pré-: 
sidénté della Camera, accettato di 
far ^arte della .jcphìiòissiòne Vcl|§̂  
esaminai! lato giurìdico delle, t;ph-
^fèiizlófti, noti sembrando •questa 

^ 

" 

qufiJè deve poter essere;; imparzià^ 
ìê  e non avere jTulla del suo a 
difendere in una discussione. , :. 

Del resto, sembra positivo che, 
dòpo f esamegiàttpne; e le hiodifi-
cazìonììàntrodottevi, il Mancini siasi 
mostrato del parere^del Zanardelli 
più che di iquéllo del Bépretis. È^ 
gli àvrebb ;̂4 t̂to.che-BÌ'i;.trOTâ *pron?i 
to. ad-assumere ila^'Tesiipiisabiìità ^ t̂p*':tinovtì'̂ m pione della libertàita 
déUa;partèr; giuridica? delle coiiven;̂ , 
zioni, ma .non;.d^^^ nè-la' 
^economica^ rèfÌaf;1ìpanziari%^e 
vera, la pi"ÒposizÌQne è molto,grave,; 

mente ,da,Ijmimstro dell nitern| 
| , .Ay^l^dmihciatò con ;^^^riuni 
glfedelll^Simstra, per ,poi''Jiimeh^ 
fi6Ermene.;J;Ma innisco con quella* 
s.GairoUera£QUÌ'sino dall'altro ieri' 
per. p r é n d M ^ S v . ^ '<̂ ón: |ffttblti" 

•dì. quelli Ihe adérìsòòiio; al suo 
gruppo. L^. jTiumone era una cosa. 

in' numero. 

Sediila dei 22 AWeinòrè 

Il Governo ungherese hairjfip&dito 
il passaggio^ di operai direttir per la 
Rumenià;. non- provvisti di Tegohv 
passaporto. ; 

Altri operai ari'jvatì/lìi^^Bukarest 
scontenti dei gravosi patti fatti loro 
dagli appaltatori chiedono di Htnpa-
ti'iìii'e. \ ':'' ': 

I.'-

Telegrafano ai 6Vcoi!o da Parigi 22; 
I generali Chabaud-Latour e De 

iRocheboMt rifiutarono per motivi di 
•saHttè (WEÌ- préàidòrìzii loro pìFerta dèi 
nuPl'o gabinetto :idk destra e centro 

. : : -.' .-r., 

3000 tufim^^^e prese AnJipariti,, nja. 
Venne quindi respinto perdendo 100 
•uomini. • „g»ggĝ ;.̂  '• .• ' •'• 
^^«»|UIGI, 22 .^Snc-Mai ìmi riunì al­
l'Eliseo la maq;gioi' parte d('i membri 
che'devono coinpprre il "!u|vp, gabi-
Uétlo; Il mliiìwtèro si cpstiirftirà'dònJa-
ni. A;i^sicurdsi che non cÌi(ìni'endot,à 
alcun senatoio ne alcun ueùnlaio. 

WADRn),;22. - - . U n :.decreto reale 
ordina che il ocinaiglio sufire'mo|^i^ella 
:gUerra e della miìnina si tìsitenga dal 
riformare lo orthhanze, reidi-ire^oianti 
hi procedura dei tribunali;! mintari. 

tma 

AN*1'0N1() lìONAJilvf ìhif^liifrtì: 
ANTONIO S'Cisi-'ANi 

t 

Ĵ  •l&§5i>»'ctis comunico i.decreti «liMĝ  
InhmisSloni, di rZanardell,!; è. del , s ^ 
iji(ej^m^àl;1aVQrii pubblici;;--isi -proct-

^Mte- DÒi ah'SorteKKio dell'uflìcìo. . 
l _ ^ U •— 

^u^}^ 

. fn.i\, 

'^ 

hi generale Garibaldi liu -diretto 
seguènte lettera all ìepulato Bovio 

Caprera, 10 npv. 1877 
Mio Carhsiììio Bovio 

L ' ^ ' _ - ^ ^ 

Ho:veduto lal-S^ira,: e.^bastami che 
vPi'la^dirigiarekif con altri valorosi 
•«os6Hvp,erchè io lègga caramente cote-

destro. 
La; dichiarazione' Bethmont, appro-.. 

yatà martedì dalia Canierti, nello sta-
^-bilire che non éi flWin'assé i* elezione^ 
deUa candi(!a'idrtì^-lfaòitó d e ì ? ^ l ! ^ 
dTOtìiltì ;(èotto-sftgretario almlnìsteró, 
deirinterno) sino; ai giórno in cui la? 
Coni missione d'inchiesta non avesse 

•••Jm» • • • - • • ' - , • . • . . 

uditi i funzionari, del rispettivo col-
legio, ijiitèJ'fd^yii di far ; adottare un. 
uguale hrovOTbìte'ntp. atiché peiMutte, 
' l ° o l l r c " « i ? Ì l t a r e Ufficitvljj,̂  e ciò 
alirintento dì darieijl significato d'anià 
recisa opposizione all'ordine del giorno 
De kerdrel. 
> DpmenjQ^Sdpi'sa^Vprl^na; cioè ohe il̂  
SOìiatò lo votasse, tutti fMt^Ìist(%aveH 
Vano diramalo uhaHcircóUirè ai' 'pi 

'«^sidrai, sSéi'ia £ 
@ttl«ftìe SI' 

liana-^Ke^sifravvolgfi sventuratamente 
ritìl'le spire d' u'i'i reazione mascherata 
-^:'.Grazi e ~-4; ' 

> * ' • -

k. ^ .'X 
» - " 1 

:;Da per tutto si' diploraIcIie lo svi^ 
Wpp^mì;cP;dpl^-fanciullo; <|ie fa Ì Ì 
giòia della famiglia e Iti • speran 
delie nazioni sia spesso niotlvo ài 
molti dolori, — Per ' là ;sQ!a causa 
deirignoràiìza (Ielle madri b '̂̂ délle ba­
lte miiòipno riel, prìrap:v.a,nnp 50 mila 
bambini in Italia, 60,000 id^i^ancì* 
e 40,000 iri Inghilterra 1 

.Havvi. tuttavia- un, meno semplic«é"> 
e poco costoso di ripararvi, cfi» li 

. datp le sue prove da trent'nnnii; cioè 
di àiimlntiire i ^àmbiiu e ,.i faineiulli 

'malaticci e gràcili^'di ^qualunque età 
con a ììtìvalanta Arabica da Barrir^ 

per la vlta^ vostro... 
• fì. Garibaldi. 

i.V-.'.^-:':^ 
(l);:,LÌi^;;,%ira ò diretta t^iv^Filfjpdro 

olitcito' éd,;il Bovio, nb e MÒlo/Cóllar 

^ - ' Vi 

i p o l a t « r il:̂ CMroli t(3hneba- f ^ ', 
k4«'' .^^^^'^^^•^^^^••AAv.,^f^M^frnell 

;'^,.;.CpiìiÉlGÌPànnunziò il telegi'^fo, Mà̂  
^sera^del 2C| .ab ]VlinistèiM;,.tÌpli lavori 
pubblipi^-;so^o state firmate; j^F^con-
ven7Johi;'ferS)vìa'rié* daìr-òn. Depretis, 

;organo„di 

S d e ' m l l l ^ i ^ W ' ^ ^ i ^ t t ^ ' " ^ ^ ^ cjaalilà, di miniSiro 
nel modo COAXui i t r ì t ìedirèbhedi- ^^dellennanze e ministro interinalo de. 
ventasse ùhà 'mistificazione,. lérì̂  
sera Si:presento e difratti. uiLà-

1: 

.con presidènte il' '-Repreti_s.|̂ Pjii|roli 
3^hiar& èssere là sinisti'a: già;̂ ,cp;̂  
' stìtuita e ;siv, ritirò f)ìo: sègatroftò; 
taltrLcintjuanta ò'sessanta deputati,, 
l,t '̂Hn)àsti;. dopo - aver, brpvjehténtf 
discusso, pa,ssaròtìò'ai x<|tìi' nta ,tó 

^|)roposta Laporta non fu àpppVata 
;che cori 40 voti. Sopra uiià riu-
^iSm J i : a^asi 130., de p u tati . ^ T O - , 
m^teri^,h puri s^^^iS^ilque rimasta 
'u4a deb^ljisima minoranza. ISion.ò 
di' buon adgurio per i l "ministero. 

rl^->^lG 

' Seduta d'et ̂ '^ Novembre: 
: Vengono convalidate vie elezioni di 

Vicenza, di Città 0.^stello,, di .Ozìerij 
di GtiasLidla, ; d'Aceren^a, d'Albano, 
di Bncherasip, di Siena, di Carpi, di 
Osinio, e di Oodognp. 

l*«ll>a'(i'iitla comunica i decreti reali 
pei quali furono accetìate le ^imis-
.siqpi- di iZantirde'li e: venne affijl^to a 
luì 'Hi^sso'là%te'i)n' dei lovorii iiub-

- b l i c i . •.-•. • .- • ", ; _ ; 

Vengono, presentati :diVersi.prJ|fttÌ. 
€>4s|9|ftfiaaM presunta il proget,tiP per 

l'aumento d' nu secuudo deiiiuiP-;' dugii 
sti peli di' H^lì' insegnanti ÌU;'J,\\ i«tiuii;i 
'tecnici. 

I>c|ia'e<i«i presenta il prog»?tlo per 
la revisione del uontingehtè dell'im­
posta nel conipaìiiniento niodumese, 

:,U trattato di commercio colla;Francìa, 
le convenzioni pptv il; ristìntto delle 
feri'ovie romane e meridiopali, per 
l'esercizio delle varie reti ferrov|a|J,e 
e per la cpstruzione di rmove linee, 
ed il progétTó per la pi'oroga dì sei 
mesi del corso legide al biglietti di 
banca. 

lavori'4|ubbhci, e dit undici rappresen­
tanti" 1 :principah^^^^^ di erodilo 
i u m ^ ^ * l " 8p;#flfSftéi,i,i vP'iiiiuino,' 

eiWzTghi, principe Borghese, Ca^^ 
Viijanì,hFontana, Feuzi, Tomasini, Mor?^ 

iFburgo,''Cerasi; Rilievi, non che dai 
•signori Massa, direttoro delle ferrovie 

^eirAlta5It | ( iaj ' ;^ Borgnipi,: yice.dirpt-
^tòrèMélléuifpVrovfé^meridipnalJ. ' ' 

La lettura delle iconvenzióni e dei 
res t iv i allegati è; durata fino alle oi-e 3 
antimeridiane. 

Il Giqrnale dei L0oH-;p}iì^bj^plcvQ<\e^ 
sapere che la cominjissione per il; ailpvp 
valico appenninico ;;fra Porretta e Fos­
sato abbia opinato di scegliere, la. 
Faentina modificata in" parte^- onde 
possa avere gbPCÌioJ.à Firenze piuttosto 
ch(ì a Pontussieve. ; 

Quidora poi il governo intendesse 
di non tenere nel debito conto le 
condizioni suaccennate, non che quelle 
sVategiche, edJ iiitendesse di ave|'e per, 
obietto solfii^eji,eiRpfrìtì;,al(q^|l^^ 

missione:sì sarebbe dimostrata favore-
vole alla Forli-Arczzo. 

CoinhUiaim'a^^idVersi le^dimi^s]óP 
per' parte dpglì stessi funzìoriiiri del 
16 -maggio:. Trenta prefolfoianUo già 
;i assegnate lo jirppKJe 

etir Univèrse 

Decuzes -^Acf^^' 
fili Paese espresse la volontà che 

• ' ' - ' ' ' 1 I - ì L 

« HÌ Tìiiisca r esperienza della R^ìpiib-
« blica senza l'epubblicani. Ora la.;VùO' 
(c Itì coi repubblicani, » 

A-

• ' • • i ! " ^ ' 

'M 
r. 

w' 

S\ piirla ili qualfUie ilirsStntso 'tra il 
, ^ . I, 

Di'pi'elis l'd (t Maioriuui, relativa in tìnti! 
iffìa legge 'sUlla' (fircòlHIìiionti cuii'tttceu. 
il mÌMJJtio d'agrieoltu.H vm lubhesiclH.' 
rii .presLMilasde immediaLauieutLì la leg-
ae intera : menti'e il prosidente del 
Consiglio vorrebbe riservurlli, presen­
tando Una dis|)osÌ^ione provvisoria'che 
proroga, la legge del 1874 sul dòrso 
forzoso. 

;. ms[ia:c^y^ii^[[Be^^ 
^Bìlkdrest, 20. - r Anziché sospende--

re ,;Ì1 quarlier"generale: ha :ordi;ml:.-,;| 
che si prosegua io invìo sul : teatro 

^guerra'di tutte le' truppe che! 
"^mansmand si vaniio ordinando in tutto 
^l'imperp. ' 
: .0.10 dimostra che ia^Rn.Csuv e deci-

„sava bat tereJi . fn ' rp finché; è caldo.n; 
e a non dar tregua al nemico, ora 
clv'è'fiaccato e scoraggiùtb^ ' ; 

'L':aXsa!to di Plevna non sarà datò' 
se tioh quando sì'sivrà sicuri del pie-
n.p successo;e,avrà luogo daitutte le 
parli simultimeameute. In questo sen­
so îii> ViV • di?iponendo colla massima • 
cur.t. 

CòstcìniìnoììQU , 20. -^, Si annunzia 
' ^ I if i \ ,T I - ,- I 

come immineute; un .alla'òcp dei russi 
ahnord d'Erzerùm. .: • 

Vienna, 20. ~ Mebemet-AIì ha rin­
forzate con cannoni di lunga portata 
e, cop nuove costruzioni le piazze di 
Nis ichedi Charkeuij ed has tabi l i toa 
Sofii" ìì'SUO, quai^tieh gpperale. -Fro-

• qùcnti Scaramuccisi Wà sehza iVlcuii 
resitìtitio inìportante; hanno luogo tra 
l' esiircito _ di , Suloymaii patscià ed i 
ruKtìi nei dintorni di Ketzelevo. 

Citìaiiio alcuni.'certificati. 
- • ) nOi^rè^^N: 85,410 
Waleìxtà (Ei:ancìaj'''V^W^^^% 

Avendo.miìa viiitrice reso.ìlmio'b 
bino di tre, me.:Ji e meiizo.hkUiiWtaÉ 

[•fcî u, 4\m' e. mpi-te .co'u'̂ ! dwrì^p^p ^^<tm 
contìnui j ì p lo nutrii in séguitp coi» 
la Vostra eccellente Revalenta. Fin 
dal IV.'M̂ f* giornp;;jgliejie sommìpistrui 
ógni 'ire ore' è il bambino'ìtiiriva su-
bito 1 suoi, cari occhietti e rideva : 
dopo tre giorni riebbe la. salute epa 
sorpresa di quanti j ' ayeya.no vedul» 
nello stato nel qunWme''MVevé reso 

^riptrice. • :y .. , ••! ' 
ELISA. MARTINET, AL^Y. 

, ,qtréJZ89,m- — I! signpr ' t . 
sBenijkemroftìssore di me^licìna al l ' t ì -
^niverlitìijil di 8 aprile 1870 ^ce ^ 
segueiffS-rapporto alla Clinica di'- B ^ ^ 

M m - ' •-• '-^^M' • ' ;• ^ .-••- • '*^^-

• ' '-e;'Non; dimentichiìrò; n ì ' a i ^ 
»:;dobbo,iÌ ricupero della vita d'uno di. 
yjTiiei bambini alla RevahiutaBuBar-.-
f̂̂ '̂ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^̂ .̂ ^̂ ^̂  ;mesì sbifrìvà' 

» sèuẑ (i,yp;(USii! "aliiaréhtejUÌ'ùh^; atrofìa. 
« conipletà con' vomiti i;ontÌpUÌf 'ch& 
« resistevano a qualunque trattamento 
ff'deirarte' medica. -^ La Rèvalenta 
e arretìlì|#*;;immediatana^ntò i vomiti 
« e in sei settimaAÌé^ risUibilivà la sa-

ì(( I u t e . » ^ ^ • ' ; 

I. -

T E L E 

lì comm. Oalvij già ìspettortì gene-
L 

ride delle Gabelle, sarà uuminalo reg­
gente , Ut Direzione dulie Imposte di-

I 

fA(/0n:ìit •'^l''-f<i}ìij -,; 
L0NDRA,-^2. — Il Daily Kem \m 

da Veran I^aloh in data-del 20 che il 
grandnca Michele entrò in Kai-s. La 
guarnigione turca cpntava 20,000 uo­
mini, i laif̂ si erano 8,000- La città 
è ripieUa di malati è feriti. Il freddo 
è intenso. 

Lo SUtndard ha d<\ Poradip 10 che 
i^lewrui fu bombardata lu t t a la giur­
ila ta. 

BiandNO, 22. — (Camera) ~™ Di-

iiaUro volte pìtV nùtritii/a che Eì̂  
carn(3, economizza anche 50 volte Ìl 
suo preizoMn altri r ì tned i^ te : % 

ì.ìiReoìitèhia in scatola ;;'li4di^IiiL 
2 f/.SO'c.'; lj2,Jcil.:^ & 5 0 0.; l^lcd* 
S fr.; 2 1|2 I f i r i ? fi-.^5() cJ, 6 kih 
•36'fr.i.l2 Ji1I.';p5;'fr. '"• • •̂ "̂•V"; 
., BisGOttl di VÌ:evalénla: scatole da 
ll2 Jtil. fr; 4 50 e;; .hi 1 kl! fr.,,_„„^^ 
; La Jieoalenta al clocaolutte' in Kl^ 
vere pei- 12 tazze 2.;jfr..,5()!c ; pei* 24 
lazze 4 fr. 50; e; péF'fWazze 8 fr. 
in TavàUitlei ;per 12 là^ze.jffr. 50 ĉ  
jier 24 lazze 4 fr.'SO e. pér*48 tazzo 

. C..sa DaÙ^W^'C, (iiuiIteiO n, 2 
vii. Tuinnh-.h^a (irn'i-^i.MUàaii M ih tutiè^ 
le; ;i;iii.,à •pi"'''̂ ^̂ '* i ..prTttcTjUH; faiMuacìstì 

•e'"di'ughieri. ' . , • , , • 
PndiH^ft. Lnii/i Cornelio^ Farmacia 

ali'A.uK'ilo, Piaz/a ifeUo Ei'be - ììoiihrti 
iùn'diìhtiulo-t\u lu, .d-"G.irujicio;'4ì9.7 -
Zaueiii^Plaiwvi >• Mauri)'.- G, iì. j^r~ 
rì[/oni furm;,. al Pozzo d'ovo mBertile 
• ÌA)renzu finn, successore Uois. 

(1515) 
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^' DISI. :E>. IDOT 
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i rri A.LBIOLO 
( f j ' l l l asQMi slr ì^iifieee^^») 

• > i i 

I)ép^sitn gNeraìe^clfR A;: Manzoni re. C 
yia:'SHla ;jft;;iJ^Ìtoo. ^Vericllta ini.l̂ adoA'a 

HiS^-"l 

i ' 

Ife 

"^^|^ji\ ì ,UmtÌ «^)ecfU<;iyi|tM-ir,conosctntì;;iieV^^ febbri iiiifi-, } 
^ ^ - p v f ò preseiitarò.iilLÌistlf^lilelle [tniViaW n.fìirhrhe'coinè {itii:èSt«:n6strp;Mj^^ 
•oi%>. • ' . ' • • ' ' ' ""'••-' " • '''^- 0mw^ '-fe^»^^'^'"'^'^""""' ìS^mcir^o 1,875.,- i 

H ' - ^ 

C a r o G u l l r a n t , M i l a n o . 

' < •w> 

• ^• 

- ; 

- • 

Hf0ì'mìie tlol^ii^tli'VjW'rnr A'jKtilo, cti>} tr<ivn crinf-ilViìififiiil/i (Ì posso 'i-cce>-t;ire, senzii és-
f;^|#%jj,jatoi^è^ i;litì\.f|U|qiIÌop tuie pei ^̂ tlóì ~ tiili'ab tì li jsiciirì' oTietlì H''iMÌiti' t'ii iiiilitHliitoii 

.^ j . t rov. re . I • 

tltincliè oi sìiiiieinion (Ì.̂ IIe f^pentalìiA lì ;a>;s!oi.n-o. che le ite durò tVeqiienti c.MiimiriHiniii 
conibattethii) c's«b il terribile niorbo d ie infesta ,qtie5i^.,c'inripìi;<ntt.. ; ' 

Oosfiitio 1 J . 
Dot:).: G. IÌ,'.ÌIf-iH, M e l i o o ( v i i i i l o t i o . -

la' scatiolii ; si^pediycoiió'coulro vòglia podtule o francobolli per tiitta 
r Italia coir aggÌLiiilii di c e n t , H® o<;iu scaltola*. 

Ferrò liquido In goĉ ie caucuutiato 
I l SOLO ESENTE SfotlLSUSI ÀCIDO 

Senza odore e éQma sapore . 
« Con (jueslo ferro, dicono luUo 

< lokóminitàmedlQhtidi Francia o 
* d'Eiu-opa;notì-pióstiUcÌmza,ii6 
viirarroa, né ralica dì stomaco; 
^̂ '̂bn annerisce mai iilciiU, ; 

flNEHra, CLOROSI, DEBIUTUION^ SPQSSATEZM,; 
PERDÌTE BIANCHE, PElìOlEZZA D I , I Ì : A N U U L L ^ «coi 

E il •piùecQùómH'ó'ntìi'fen'iifiiìiosi,''-
ìKiitut̂  un llnCjii • ti: IT* \'\\i ui un mese. ' 

(Diffidare deiUmuazioht e esigere ta marèa rfi/aft-
brica gui-nopra f itt firma. Invio gralitì d«ir opuflcolo.) 

1 ' 

Sì 

• - . 

i'^..N • ^ 1 - 1 l ^ ^ ^ l , 

nelle Farmacie ^Cornelio, /^anGU% Pmièff 

.>^tf-^a-ft^4?.ì î f̂ 'i:p;\T!>rjmEî ai33ja£HC??aagffJT^ 

i-h D E L L ' OSTRT^aIGG DO 1:T^̂ ^̂  

iàse 

' W 

'^•Jftì ni', I r 

(itniano le lP«Bi'/-c ia;t)BB4':E's9l8, ed una fsea'^'Plta e tS«raiiSsa «^saSsatc. 
• Mtliuio, 'IniiirVo 1869. . . Dult. C;/^. U?saH. 

' Me(ltaiit% i'liso (Ì,;ll(/»ne )?C(?eÌ)(?nlÌ.;|*?l|o^; i?̂ ^̂  G. P. La?^^ 
zali,,potei rìuupei:ano;,q-iiqltM perfetta e: floî id'ii-fifiiliit̂ ! d i e eìlilrti^-scìinipiu^so^oMUsa l'arî ^^^ 
stò:'ciel cor.^o regolare; della jl/ts^'i/'/^iun'^Vil'i «juali; mi aveva' poi-hilo mi, malessere (alo 
che non saprei come la f^arebbe atulala a liniie t̂ e non lùvessi fitto n.so delle anzidette 
sue PiÙole Kniotiagogìiej le; quali coVvispotHlono emu'ienlemeiUe nelle malattie cni sono 
anriunziate. , '̂  Cafbti^0'M^it(ìì^<;lli, 

Costano l i . !S.?5 la scattotii ; si sp.*d^scono' fauri di Milano coirugg'niità dì cwafl*. 3® 
ogni "iŝ oaLIobi." ' "' , , • , . " 

Trr v4>aWftìfi24» ,*", ,5ia»fi'n5ì!?^S»' «9fl,"v.H nunaMnSnO in <«U5-S K '̂̂ s'ìifià ^SuSa^^ ^Z 

s& 
}jt .lìiiltaJHivnìUCla è forni in dì full't i It'ni.'fnH cìw- l'Osson'ft «céDvrm'm^-lti'^Vf yff(hnirji(<i 

•My 

, I 

' 1 

laiylio viciìlcù., con(roj'iìitcéisa di vitylla posluL. •• ^ • '̂  • • •̂ !|«i|'̂ i:".' ^ , 
SOI 
Gonaiy 

ì 

•i.v-^:' 

criKre alla l ì i t à 2 i ai Oitara yto^^^ 
jnivt'H(fn(>rÌ a'Vudova — B'Siàsixj B'S e I^EIBB^B'O., ni-u;<t/. niiMUcnuili l'nrniacia dpH'^^-'' 

niversilA. -r- ̂ -ftuSiaB CJa; B-BHtt-llao, no^- iMudli'-, VÌH ̂ ''^scovado c'Hai-nnidia a J l W -̂r-
IBcruaar^lS e HfsRB'vr, S. I,i|^nufd*'- — >»<vB-a«iH'B» e iù già GaMpai'ini, r an ì i . - - Bi'̂ a*-
«IÌBB»aiBflB«> lEoEu'B-fiÈ, runoV al Carniino,.— :c<S iss U s H w H i "*)-£tìiJia ^̂ r•t̂ •̂*:̂ t ir ^ri^ 

, BUita-B«. S'arata.1,11 <^a«. 'PÉl^^i^^^i^ |i'"2.-7)_ 

#s 

In tutte le |BB*«I '̂ 
d e l Wtf'aiet̂ B M'ercasi' ^rappresentanti 
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